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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Ci sono-ancora quelli, che non sanno persuadersi 
f essere stata - la. neutralità “buona. politica per 
l’Italia. Eppure, se ci avessero pensato, avrebbero 
f dovuto persuadersi, che essa sarebbe stata la sola 
possibile. 

Chi saprebbe immaginarsi* che l'Italia, sorpresa 
dall guerra, avesse potuto improvvisare ua esercito 
e portarlo in battaglia al di là delle Alpi? Tre- 
cento mila uomini si fanno su in un momesto ? E 


una 


fl ce ne sarebbero voluli di meno per portarne cen- 


tomila oltralpe ? E quale :juîo sarebbero stati; dessi 
alla potenza nostra alleata ? Quale la conseguenza 
del perdere, o del guadagoare con ess1? Il no:tro 
intervento non avrebbe prodotio la guerra generale? 
Eravamo proprio noi quelli che dovevamo ‘assumere 
la responsabilità di una simile guerra ? Che ‘cosa 
sigoificava una guerra generale nel 1870, se non 
utia reazione contro le mazion lità indipendenti e 
contro la libertà dei popoli, un vantaggio arrecato 
alle grandi‘-potenze aggressive in confronto delle più 
piccole, le: quali forse sarebbero-in tale lotta scom- 
fi parse? Nella guerra ‘generale -non sarebbe stato ùn 
i avvantaggiare eccessivsmonte la Russia, sola ‘Potenza 
7 che non ammette che l’assolutismo ? Dovevamo es= 
sere-moi Italianif i quali abbiamo promesso a noi 
ed al movdo di essere una guarentigia di pace, di 
È libertà, di progresso in Eoropa, ‘a scatenare questo 
Alagello ? 
i Non dovevamo piuttosto noi colla nostra neutra- 
lità rafforzare quella della Svizzera e dell'Austria, 
* ed assieme coll'Ioghiiterra farci mediatori di paco, 
come fu realmente ? La neutralità dell’Italia non ha 


fi ristretto alla guerra il campo e la durata ? L'esserci 


[1 noi fatti gl’iviziatori della lega dei neuirali non ci 
li vale il vantaggio di' poter coritare la prima’ volta 


bi. tra Je graodi Potenze? Noo hi ciò rialzato il nostro 
i carattere morale più che l’intervento, come parte 


secondaria affatto, in una guerra non ‘nostra, le cui 
| conseguenze sarebberò state aggravate dallo esten- 
i derla? Una neutralità operativa, cioò abbastanza 
| armata madiatrice, non doveva es serci ue? Non 
È c'è in essa il principio della deficitiva  solazione 
fi anche della quistione romana ? Se noi passiamo 
i irfiziro a fare la pace per gli altri, on la facciamo 
{ anche per no? Non obbligheremo cioè le altre Po: 
tenze a concorrere ad abolire per sempre il Tem- 
porale, cioè un richiamo di stranieri e di disorimi 
in Melia, cioò una quislione europea permaneute ? 
Come mai l'Inghilterra e l’Austria non dovrauno 
ajotarci a scioglierla ? E la Francia non dovrd ac- 
| contentarsene? 

HI papa abbandonato a sè stesso, a’ suoi debiti, 
a’ suoi zuavi non dovrà alla fine accorgersi che è 
meglio assigorare con altri mezzi cho coi Tempo- 
porale e co’ mercenarii riottosi e fanatici la sua 
indipendenza ? E sa l’infallibile non d venta ancora 
È ragionevole, non doveà desso subire la sorte di tutti 
glì Stati, i quili mancano agli obblighi internazio» 





verno de’ preti non avranoo ragione di farlo? 

' Assieme coll'Inghilterra e colle altre Potonze neu- 

i trali non potremo noi costringere Jo belligeranti ad 
È usare moderazione nella vittoria, ed a procacciare 
una pace, la quale abbia in sè stessa la guareatigia 
! della sua durata ? Sa con questa pace potranno es- 
i sere definite molle quistioni pendenti, non si aprirà 
per tuita l'Europa va lungo periodo di pace? Non 
saremo noi così quelli che avremo influito a questa 
nuova dra pohtica, la quale dovrebbe essere il prin- 
cipio di una federazione pacifica tra le Nazioni li- 
È bere e civili dell'Europa? 

Per ottenere tulto questo che cosa altro ci ac- 
correrebbe, so Don mantenere la nostra neutralità 
Operativa, seguitare nella nostra azione conciliatrice, 
armarci quel tanto da mostrarci sicuri, da impellire 
le reazioni ed i disordini, da, far comprendere cha 
siamo ormai una Nazione formata ? La Francia, do- 
3 po la lezione avuta, sarà forse indotta a dedicarsi 


nali? E se i Romani vorranno emanc:parsi dal Go- | 





Esce tutti î giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecipate it. lire 32, per un sementreit, lire 16, 
e par un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 
i si ricevono solo all'Ufficio dal Giornale di Wdine in Casa Tel. 


alle opere della pace per sanara le piaghe fatté 
dalla guerra. La Germ=nia sapri ordinare la sua 
unità nazionale senza spingere eccessivamente le sue 
pretese, L' Astria avrà veduto di quale grande va- 
lore per lei metesima si fu la neutralità dell’ Italia, 
cercherà di vivere in buone con ess, si affretterà 


- a sciogliere nel suo interno la quistione delle na- 


zinpalità, Noi, alla fin, avremo compresa, che una 
Nazone di 23 milioni, così bene collocata, nia sarà 
condannata ad essere ua accessorio di altre Dulenze 
contiyentali, se quella attiv.tà cm adoperammo fi- 


‘nota a preparare 6 conquistare la nostra indipene 


denza ed unità, la adopereremo a riacquistare cullo 
studio e col lavoro la proprietà economica ed un 
posto conveniente tra le altre Nazioni. Nui possia- 
mo diventare i mariosi dell’ Esropa centrale ed i 
Produttori per essa e per Ja settentrionale dei pro- 
dotti meridionali, e per tutto il mondo di quelli 
delle ari belle applicate alle industrie. 

Mentre Roma e Firenze saranno i ceotri per que- 
st oltime e per gli studi un-versali, le nostre città 
a mare diventeranno tanti, centri di traffico maritti- 


«no internazionale. Selle coste dell’ Affrica,.su quelle 


dell’ Asia e dell’ America meridionale noi verremo 
seminando 1’ Hal; 6 procacciaado così avventori 
allé nostre industrie ed al nostro commercio. 
Abbiamo (parlato. di peutralità e di ‘pace, non an- 
cora. bene sicuri.-dell” esito della guerra 3 ma ci sono 
delle eventonlità alle quali andiamo incontro, L'Imi 


È piro in' Francia ha ormai poca probabilità di su- 


perare la crisi, attuale. Cha cosa verrà dopo ? La 
Repubblica, ad una dinastia borbonica ? La R-pub- 


«blica potrebbe mai seguire la caduta dell’ Loparo e 


durare? Uaa restauraziene borbonica non sarebbe 
un priucipio di reazione? Ecco taluna eventualità 
a cui dobbiamo trovarci preparati. Tutto ciò che ne 
viene dalla Francia ci fa credere, che forse | ulti= 
ma ora per l'Impero è suonata. Napoleone III ha 
di troppo fiardato a coronare |’ edifizio colla libertà, 
E noi, fin da quinio ne delineammo una breve 
biografia politica, e dopo soventi v»lte lo abbiamo 
ammonito a noù ‘lasciare ch» anche per lui suonasse 
il fatale: Lroppo tardi! Il Governo personale può 
avere in qualche moinent» il vantaggio sul Gveruo 
libero; ma a Inogo andare esaurisce sò stessa 6 le 


iforze di un'intera Narione, Anche Luigi XIV e 


Napoleone I fecero prova di questa verità. Essi fu- 
rono grandi tinchè avevano uumini valeati da aio- 
perare; dna dassolutismo e fa dittitura non ne 
cresno di altri, Diechè sono consumati quelti che 
erano pati nella agitazione e nella libertà, non ne 
sorgono più di altri che lì sostituiscano. Questo 
fstto meditino coloro, che anche per 1’ [isla invo- 
cano la dittatura. L’ Iralia non si sarebbe fitta e 
non si mapterebbe senza la libertà. Qu-sta, fino a 
tanto che non «i sia una educaziene politica molto 
avvanzata, ha di certo i suoi inconvenienti, ma of= 
fre anche dallsto ad essi dei rimedi. L: furze 10- 
teilettuali di una N.zione non si prolucono senzi 
la libertà. É vero attresì ch’ esse si sciupino inu- 
tilmente fadduve la libertà nou la si sa usare; ma 
senza la Libertà non s'impara nemmeno a far uso 
della libertà. 

1 Francesi alta diltura napoleonica avevino disim- 
parsto l'uso della libertà, e l'attmle guerra ad 
essi dannosa la d vono all’ abuso che ne fecero 
appena che l’ebbero riacquistata. la quanto a Ni 
pol-one fece la guerra dei Messico contro fa volon. 
tà della Franca, e le attirò una priair umiliazione; 
contradisse al principio delli nazionalità indipenden- 
ti e della sovranità nazionale ds lui propugnato, a 
Roma; credendo di dover favorire il partito cleci- 


‘ calej e questo è ora il primo ad abbandonarlo. 


Nella guerra presente si lasciò trasportare ad agire 
contro la nazionalità g:rmanica; e la Nazione fran- 
cese è propta a sacrificare lui. 

Noi parliamo qui colla severa imparzialità della 
della storia ; ma questa medesima imparzialità ci 
abbtiga a confessare, che. senza di lui la Francia 
non avrebbe velato .mii la indipendenza ed onità 
dell’ Ialia. Nè i repubblicani, nè gli orleanisi, che 
sono i più liberali, la vollero mai. Se egli cade, i 
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‘non affrancate, né si restituiscono manoscritti. Per gli anunaci 


Francesi sarsnno ‘tentati a vendicare su noi l'umi= 
Nazione: ad essi infl tta della Germania; ma anche 


Ufficiato pogli Atti giudiziari ed ampsinistentivi della Provinoia del. Friuli 


è 
fale dispetto passerà presso, se noi sapremo -essere - 
forti della nostra cancordia @ ricordarci che siamo 


_ poa Nazione, che. può sussistere da sè. 
Non dobbiamo temere nemmeno l’accrescersi della 
Germania, se abbiamo noa politica quale si convie- 
| ne, e molta attività. Non solt.nto gli eserciti fore 
mano la fo-za di una Nazione, ma il complesso 
fedella grande attività civile ed economica d’un po- 
polo. Non dobbiamo degli eserciti germanici essera 
Paurosi, e se lo fussimo non ci gioverebbe. Questo 
Afopero germanico che già si vede. balenarci sopra 
da taluno come uo fapiasma minaccioso, è tuttora 
suna fsptasma, Padroni di sè e l:beri, non saranno 
i i T-deschi più invasori deli’ altrui. Ma bene colla 


propria operosità potrebbero vinrerci, se noi una © 


pari operosità non ad»perassimo, C° era già un lm- 
pero germanico: eppure sapevano a quello resistere 
le piccole ma orerose e civili Rapubbliche italiane. 


"Ora, perchò la libera ed uontà Talia non dovrebbe 


al ouovo Fniprio ‘resistere, anzi gareggiare cori esso 


‘fhélpromuvyere la civiltà, l'uno da terra, l'altra | 


da: mare verso' l.Ociente, e resistere assieme a 


. quella» nuova. potenza del panslavismo, che è tuttora . 


in molta pa:to selvaggia ? 

veni a 3 
1; Non facciameci alonque tanta paura d’una Ger- 
«mania, che scende co’ suoi eserciti a Verona, a 
“Miano, a Venezia, quanto di una. Germania, la 


quale ‘supsrandoci’in attività industriale e manttima 


prenda il nostro pasto suli’Atriatico. Mi se noi 
. avremo navi e, marinai nost'i di molti, se nelle n9- 
+istre- valli montane albergheraono popolazioni dedite 


‘all’ industria, e se faremo nella. pianure una ricca ‘ 


agricoltura iodustriale, se bandito l’ozio ‘compa- 
goo della servitù, abbonderemo in attività diligente 
dovunque, se ci difeoderemo col maggior sapere a 
con quella. forza che non manca mai agli operosi, 


dovremo credere di poser vivere liberi e prosperì ‘| 


anche con potenti Nizioni vicine, 
Questi Te leschi non avranno bisvgao di difendersi 
da noi, e non potrsono quinfi ‘pensare ‘ad offender- 


ci. E, persuasi, dai fotti che nulla ormai avranno 4 . 
| teziere nesomeno dalla Fraacia, faranno fronte -versò - 


la Russia, la quale ha partigiani ed amici fino nel 
seno della Gamania, nel quadrilatero della-Buemia, 


e fino suli’ Adriatico, a Cattaro ed al Montenegro. | 


Taccia l mprovsida stampa, la qualo”arzzi Fran- 
cesi @ Tedeschi colle chiacchere tmpronte, s'adoperi 
a buon fine la nvstra pacifica mediazione animata 
dalio spirito della giustizia; sorga una vita novella 
nelle italiche cunirade ia una pace operosa; e noi 
avremo forse il vanto d’ iniziare |’ era nuova della 
pace delle libere Nazioni. ! 

Questa guerra così selvaggia, che si accende all’im- 
provviso nel centro dell’ Eiropa tra le Nizioni le 
pù civili, sarà forse |’ uluma con questo carattere 
aggressivo, insistendo 1’ Latia e 1’ logbilterra e gli 
Sali minori con esse nrila autorevole loro media- 
zione. Noi abbiamo preso una gloriosa iniziativa. 
Che la cieca partigianeria pon guasti ’ opera bene 
avviato, Nè Franersi, nè Tedeschi ci sapranno mal 
grado di essere venuti noi a rappattumarli con una 
sincera parola di conciliazione; e gli uni e gli altri 
dovranno confessare che ci debbono la libertà di 
R ma. Nui manterremo a R-ma il suo carattere di 
città universale; ma avrà sì la universalità religiosa 
vera, quella della libera di coscienza e della nuova 
comunicne di tutte‘ le Nazioni crisuane, e dappresso 
la universalità scientifica per le scienze storiche, 
filolugiche e naturali, e la universalità art:stica per 
tono le arti del bello, alle quali Rima sarà centro. 

Ta questa terza Roma, che ravviverà la Roma an- 
tica e la Roma cristiana, è che potrà chiamarsi la 


Roma umina, noi faremo un posto ai migliori dì - 


tutte le Nazioni del mondo, bene riconoscendo, che 
se Roma unì già 11 mondo civile col diritto e colla 
fede, dewà vsirlo una terza volta colla società delle 
libere Nazioni nella gara delle opere b-Ile e buone, 
Dachè si mostrarono impotenti le armi cattoliche 
raccolte a sostegno deli’assolutismo ed i padm- di 
una Chiesa tutta clericale e ristretta a sostituire la 


- che facendola da per noi, renderemmo. 
.anché-alla | Francia, È la politica, 


‘buon senso. 





‘ Regno d’ Italia, 0 ‘di “bu 
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mento inf.llibile d’ uh nomo'a quella di tutta l'a... 


maoità, dovrà la spontaneità dell’ 
rice della. nuova Roma. e quella,: 
e. civili Nazioni fara di Roma! la fapitale 
‘civile, dove si stabiliste”la nuova p 
già proclamato ‘da Pio 1X 
che ogni Nazione sir na 
datale da. Dio, ‘8 ;cha tutte sien 
al bene comane ed al: -progreù 
tutto il: globo, unificato’ dalla ‘Feligione; 
e dal commercio, 
.. Firenze 20, agosto 1870. 

P. S. La Camera d 
vato.a grande tbaggi! 
armata è di mediazi 





lità. Unanime poi fu'il-sentimento.pé la 
soluzione: della quistione rom! 0 





Udine. Questa. politica 






può molto per far seguite’ questo che 
mostri la: sna imparzis La'Nazione? fmiterà la 
Camera ‘nel daro al ‘GOVerno la forda'è' auto 
avere una politica efficaca, ; 
zionarii e-rivoluzionarii coll 
tutti i buoni patrioti, the seguono» Îa‘po 











Fireuzé 21° agosto. 


ve essere pure preservato. Si 
non si è Ifatfato; i Si 

Ciò deve significare, che i Francesi non ci tor= 
neranoo e che non lascieremo tornare altri a Roma; 
che i Romani saranno. lasciati i 
Governo che vogliono, ed 


Ramana; che se questa ci. offende. 
zionarii e sguinzagliando i, briganti, ; 
farle la guerra e sopprimere .il‘ Temporale. 

La Prussia non si diporta punto .male coll’Italia, 
ed anzi le si mostra ‘benevola. .L® Italia cercò degli 
accordi coll’ Austria per il reciproco. mantenimento 
della pentralità; essa, poi, assieme: coli* Inghilterra, 
fece già un pstto, al quale aderì. anche ‘a- Russia, 
di cercare a suo tempo una pacifica mediazione. 
Vedete adonque, che i’ Italia, anche. mantenendosi 
neatrale, ha saputo collogarsi in: tal pooto, | 
ter prendere 1’ iniziativa di : trattative :politichi 
ropee, le quali preservino i-diritti: di tutti eli 
libro europeo. FR E 

Tali dichiarazioni fatta dal Visconti-Venosta. con, 
molto tatto diplomatico hanno.messo acqua sul fuoco 
della magalloquenza del Manciai, i cui paroloni f1- 
rono mòlto applauditi dalla-sinistra. Vennèro' soddisfatti 
i vou de Guerzoni, il quale voleva sapere, é0/era véro 
che la Prussia si era mostrata favorevole at Tampo- . 
rale. Di ciò non s'ebbe a irattare ‘con lei. Soddisfece 
il Venosta altresì ai desideriî, del Ferrs 
distaccandosi dai  prussolili snoi ticiui' di 
ebbe la risposta che desiderava circa’ ad ui 
zione pacitica. vir 

Il Visconzi-Venosta sî condusse da vero diplomatito. 
Il Mincrai aveva scelto bene il’ terrano delia’ Cin= 
veuzione di settembre 6 ‘di Roma; giacchè era sicuro 
dutecare la fibra del-seritimenta Razionale «' 

Ma ib politica noi domandiamo -che orernO 

























! ficcia" fare: almeno vin ‘passo ‘alla qdistionà,romaha 5 


che mostti alla Francia quanto ci costa’ fare la 

































AS AAA TOTI 


guardia al papa, e quanto ci nuoce |’ opposizione 
reazionaria della Corte romana e i’ agitazione di cui 
Roma è causa; che le presenti certe eventualità 
nelle quali noi entreremo a:Roma, che si prepari 

‘ acfarlo, e che tratti già diplomaticamente colle po. 
tenze ‘amiche per far cessare il Temporale; che armi 

sul serio e mantenga l’ ordine per accrescore l’im- 
portanza dell’ Italia nelle trattative per la paco; che 
prepari ciò che deve assicurare l’ acquisto di Roma, 

Ti deputato Billia, mostrado una opinione diame- 
tralmente opposta di quel deputato che si espresse 
contrario alla occupazione di Roma fatta dalla Mo- 
narchia, che si rafforzerebbe con :@ss2, presentò un: 
ordine del giorno, nel quale consiglia |’ occupazione 

«. di-Roma ‘senza accrescere .l’ esercito! È una logica 
che nei paraggi di Codroipo e vicinanze sembra es- 
sere mòlto ‘in favore. Se 
Le notizie della’ guerra sembrano oggi alquanto 

- più rassicuranti per ì Francesi. Però Napoleone ha 
‘poco da-sperare per l’ Impero, Sta a noi a calco- 
lare le. eventualità. del. cangiamento, a ricordarci che 
‘siamo venticinque milioni d’ Italiani, che è servilità 

- tanto' l'ièssere”"francofili, quanto |’ essere prussofili, 

> od. antifranvesi, «od. antitedeschi, che dobbiamo e 
posato coca prima di tutto di noi. La possi» 
‘’ bilità di avere’ una politica nostra 1’ ha dimostrata 
. il Visconti:Venostà che seppe prendere l’ iniziativa 
# per un ficonterto” europeo. ‘Declamiamo un poco 
tmeno e lavoriamo un poco di più; 6 forse gli av- 
cvenimenti di adesso. saranno da ultimo favorevoli 
- #1) Italia, Ma ci-vuole calma e fermezza per questo. 





| Fifenzò 21 agosto. 


» Dugento quattordici conîrg  cencinquantadue, aste- 
‘nendosi 42, approvaroto jari la politica dal Governo 
“e gli manifestarono la'fiducia ch'egli sappi ‘seguitare 
«nella politica della ‘neutralità e: della  mediaziond, 
. Opposizione © maggioranza fecero ressa al Governo, 
affinchè prenda in mano la quistione romana e cer- 
chi una pronta solazione di essa. Ss 
‘Mancini fecé una politica di partito, imbrogliando 
le ‘carte. quanto ‘più era possibile, Nicotera midaîciò 
+ cla-rivoluzione ; ; e- Bertani: face: ua: lungo-discorso 
. ‘umoristico nel quale non:risparmiò nessuno de’ suoi 
amici ‘ed espose. il programma suo francamente. re- 
“pubblicano, con grande adesione del gruppo Billia- 
“ SobzoguoGhinosi-Origlîa Moretlif Salvatore è simili. 
‘. II centro-9 Ta destra si'accordarono nel voto ed 
« «anche: 1 gran parta .delle opioioni: Il Bargoni fece 
sentire che anche alla Francia, si renderebbe servi» 
“gio risparmiandolo, la «pena, di tornare sulla quistione 
‘Quasi ‘altré ho della quistione fatérna si ‘oc- 
- cnpava-là .Caméra<delle: notizie: di. Francia; le quali 
.s0n0 molto contrarie ai: Francesi. La. prussiana “Ri. | 
* forma e la francese Perseveranza (a tacere del Rin 
| novamento e del Tempo)=i persuaderaono che è meglio 
‘© dî totto occuparsi dei ‘fatti-nostri ed avete la poli 
«tica del buon senso ? Non lo ‘spero. Non siamo an- 
cora abbastanza avvezzi a considerare prima di tutto 
gl’ interessi Italiani-ed'a persuaderci che possiauto 
essere qualcosa anche da per noi senza p.ù met 
tercì s00t0lsl “protettorato: di'alcunò, > > 
Ritenete per. vero, «che la Prussia Jascierebbo an- 
dare la Baviera a Roma; ma l’Italia non lascierà 
t nie sostenere. il Temporale. A 





























‘0 non ci andrà nessuno, 
iò indeulare dal Sin Da 
Vesieto;: si ‘ lasciò scappare 
alla pazienza ‘dei Veneti avoez- 
lustria. Si dovetti ari 
‘bene che la stampa ° 
‘0 che non conoscono la storia; dell Ita- 
loro il’ Vereto ha fatto per unità 
fi-s0a* pazienza è sélo nel non domaadare 
© il guiderdonò, del ‘suo operato a ‘pro ‘delli ‘patria. 















"LA GUERRA. > 





+" "em li. Figaro da alcuni-raggiagli sui lavori di'for- 
“ tificazione di Parigi, a cui sì, procedé con patriot- 
Pica attività ii. 
- Noi visilammo* parte delli.‘ cinta' del ‘bosco di 
‘‘’’Vincennes a-Bercy' tulto sta' per esser compiuto, ed 
i- cannoni sono protti'ad'‘esser’ posti’ in - posizione ; 
‘gli ‘ani sono sugli affasti e sulle ruote; gli altri 
«sono pezzi da bastione di Iuoga portata, > “ >. 
iLo spirito francese si rivela. dai sopranomi dati a 
questi formidabili congegoi d'artiglieria. . 
‘> 5° Questi sopranomi sono spesso poetici, spesso pit- 
« toreschi e qualche volta satirici. 
‘Così un’ cannone di:2800 .kîl, .è: chiamato Com. 
“petente, 0 lo è cerìo di più del: maresciallo Le-Boeuf, 
Un altro si ‘chisma ‘il Dolore. Quest altimo fu' fabe 
bricato pel: 1848; ‘sotto la ‘repubblica fu battezzato 
col nome di Sfiatato ... Si igridava. tanto a’ quel- 





<P epocst i 
+ —i Leggiamo nella: Patrie: '* Dea 
“I distaccamenti di cannonieri marinai giunsero. 
.dal porte di Tolone a Parigi, e, cominciarono  im- 
mediatamente il' loro’ servizio. I marinai eseguirono 
nei forti che occuparooo dei lavori ben direlti che 
* satapno’ utilissimi alla difesa...‘ Li 

I forti staccati che circondano la capitale possono 
incrociare i ‘loro ‘fnochiî, battere tutta la  campagoa 
ed impedire al nemico di avvicinarsi. Da un mo- 
mento all’altro .si aspettano le compaguie da altri 

arti che fofmeraozio ‘va corpo scelto ‘di canuonieri, 
importantissimo nelle attuali circostanze. ** 

Berlino 48.agosto. In dafa di ieri si. annuncia 
dall ufficio postale di Wiltow (alla costa. Nord-est Î 
di Rigen): La divisione della flotta composta dalla 






























: sarebbe il seguente: 


strada di Vissemburgo a Commorcy delle truppe 


‘Latidau' che si facesse avanzare la Jindwehr cha fu 


«pe che,stanno per raggiungerse che sommano, si dice, 
-a 400,000 uomini. 


‘bere alle truppe che passano.;! 


teghe ed ofiicine devono essere aperte subito, e le 
porte debbono essere lasciatò aperte anche la notte; 


tanti di soffermarsi nelle osterie; 

i B, Soto vietati gli assembramenti degli abitanti 
nella strade; . 
obbadito 


‘ogni giorno una libbra di carne come companatico; 
j Ditra 6. vino; alla mattina il caffè, 





Grilta, dalle .Cannoniero: Prache, Blitz e Salamandre, 
venne quest'oggi nel pomeriggio all’occidenio di 
Rigen.in confi.bto con sasso fregate corazzate, una 
“corvetta, ed un avviso francese, La flotta nemica si 
trova attualmente vicino a Dornbtusch, sotto il co- 
mando d’ un ammiraglio, proveniente dall’ occidente 
© venne incontrato dalla Grill al Nord di Dasserort. 
Nessuna perdita da parte tedesca. 

Colonia 18 agosto. Il quartiere generale del Re 
pornbe venir trasportato nella direzione verso 

ancy, : 

Brema 47 agosto, Ua naviglio amburghese, înse- 
guito daî francesi e contro -il quale questi ‘avevano 
aperto il fuoco, si salvò felicemente nel porto di 
Cuxbafen. 


Parigi 417 agosto. La notificazione di Palikso la 
fatto un’impressione assai buona, Parigi è tranquilla 
e piena di fiducia, Da Chatons si rileva positiva» 
mente che lo spitito delie truppe è eccellente, 

Si fa-un grande concentramento di truppe, 

(dalla Gazz. di Trieste,) 


— I banchieri di Parigi ritirano la loro proprietà 
mobile in Inghilterra. . 


— La Perseveranza riceveva il seguente telegram- 
ma particolare da. Firenze: 

Le notizie date dali’ Zialis di jeri sera non sono 
vere. ® 
Un dispaccio da Berna conferma vera la narra. 
zione di Bazsine.- c 

Un dispaccio di Bazaice, testò'venuto, conferma 
il successo francese delle giornate del 16 è 47. 

Accadde nel secondo. giorno una scaramuccia a 
Gravelotte, Li 

Non è certo ancora se'la ritirata dei Francesi su 
Verdun continuî. 

©— L'Abend-Zeitung assicura che il re di Baviera 
ha l’. intenzione di raggiungere le sue truppe: e di 
recarsi al quartiere generale del re di Prussia. 


cu La Ges della Croce dice che uno dei, prine 
cipali aiutanti e consiglieri del generato de Molke, 
8 il celebre-scrittore di cose Militari, luogotenente 
colonnello. de Verdy du Vernois, oriuado francese, 
— Leggiamo. nel Monifeur univarsel : 


. Una lettera particolare da M-tz pervenuta 
ne a Parigi, annuncia il fatto seguenie: 
Daranie il combattimento ‘di domenica ‘il mare- 
scialio: Bazajno avea mascherato con un- battaglione 
molte batterie di mitragliatrici. pe 
Quattro reggimenti della guardia reale di Prassia 
si avvicivano, Je batterie vengono smascherate'e due 
reggimenti sarebbero stati aùnichillità, I. 
+ Questa lettera. non proviene da fonte ufficiale, ma 
essa è iadirizzata a' persona cha è in posizione di 
ricevere cesaite. notizie... i 
— I prefetti del Basco, Reno. dell’Alto Reno, 
della‘ Meurthe, della Mosella dei © Vusgie delte' Àr: 
denve: hanno ricevuto un dispaccio *del 12'agosto;. 
col quale:s'intimà loro, quando i prussiani fossero 
a:breve. distanza; di far saltare «i.ponti e: i tonvel 


‘stami 


Dale, i 
ChiAlons, 


‘@ Telegrammi particolari del Cittadino: 
- Vienia 20 agosto. La Gazz. di Colonia vari s2- 


‘pompieri egli uomini validi armati verso 


pere che il re di Prussia abbia risposto alle propo. |‘ 
|.ste pacifiche di. Granville, essere necessaria. della 


garanzie contro la rinnovazione di consimili aggres- 
‘‘sioni francesi, . i LECaS 

La Nuova Presse ritiene fa condizione della cose 
“disperata, enega che. l'azione diplomatica abbia 
comonicato, ., I è 

Colberg 19 agesto. Vi sono in vista tre fregato 
francesi... ° 7 

Vienna 49 agosto (ore 411: 40 di notte). Dispace 
ci giunti da Berlino ‘annonziano, che per tutta la 
scorsa notte quella-citta fu in tripudio; v'era -illu- 
‘ mipazione; gli edifizi pavesati delle tricolori germa- 
niche {oero-rosso-oro). 

“Manifesti “affissi annunziano che il marescialio 
Bazaine è rinchiuso in Metz da 420,000 prussani 
sotto -il‘comando del principe Federico Carlo. 

L'armata del principe ereditario procede a mar= 
cie. forzate verso Chalons, dove si raccolgono gli 
‘avanzi dell’armata’ francese. 

=— Il telegrafo innunzia che i Prussisni avevano 
chiesto un’ armistizio e che il maresciallo lo ha loro 
rifiutato. Il motivo del rifiuto, secondo il Public 


Ii principe reale che -dovette lasciare lango la 


per investire le ‘varie città fortificate, . goardar ie 
laste di linea ‘e i paesi sospetti, telegrafò tosto’ a 


{rasportaîa: precipitosamente per rimpiazzare la trap- 


—-Esco.i proveedimenti, che i generali prussiani 
prendono verso gli abitanti. delta città che occupano: 

4. Gli abitanti debbono subito consegnare alla 
gran guardia ed alla podesteria tutte la armi,. 

2. Gli abitanti sono obbligati a dare acqua da 


: 3, Le finestre, le porte delle case e.tutte la bot. 


4. Dopo le-9 della sera ‘nori è perzaesso agli abi 
8. Aile -pattaglio militari ‘sarà immediatamento 


7: La troppe acquartierate nella città riceveranno 


GIORNALE ‘DI UDINE 










— Si dice, scrivo 1’ Fsorcito del 10, che la com. É 
pre di cavalli da tiro per l’esercito sono cessate, È 
perchè fu raggiunto il numero voluto, i 


mm T pompieri acrivati da tutta În Francia a Pa. 
tigi riggiuogono quasi la cifra di 100 mila uomini. 
Taxti-sanno che i pompieri francesi .sono degli 
ex-soldati, cho hanno fatto Ja loro campagna, Essi 
focero istanza al: ministro della guerra par essare 





della ferrovia, e di far ripiegare la guardia nazio= |, 


condotti'al fuoco, Essi verranno organizzati subito 
la battaglioni, e si crede che Palikio voglia com- 
piotare con 40° mila di essi l’armata di riserva, 
dotta l'armata di Parigi. 


ss Gli ingaggi dei vecchi militari affluiscono ii 
dipartimenti. 

La cifea totale supera i 50,000 uomini, 

— Sappiamo ds buona fonte, scrivo la Libertà, 


che il maresciallo Bazaine ha fatto infersettara talle 
le linee telegrafiche fra il quartier generale e Parigi. 


Egli sa posilivamente che dufte le notizie eoncernen- 


ti le mossa dell’armata sono immediatamente trasmese 
so a Londra e di JA al quartier generale prussiano, 


— Da quanto racconta il Figaro, i Prussiani | 


avevano tentato di far prigioniaro l'imp»ratore, e 
uno squadrone di ulani si appostò per questo in 
un' bosco in faccia a Longeville. Ma i Francesi se 
ne accorsero, e tagliarono la strada agli ulani, che 
dovettero arrendersi tutti. . 


= Secondo informazioni che il Soir ha luogo di 
considerar come esatte, il nemico avrebba attuale 
mente abbandonato ogai idea di invasione nell’ alto 
Reno, Questa risoluzione spiegherebbe certi  movi- 
menti delle truppe f:ancesi che avrebbero luogo da 
quella parte, e sui quali, dice la Libertè, crediamo 
di dover mantenere il silenzio. 
sinma La Patrie dice che in certa località, i conta- 
dini conoscendo la maniera di agire dei nemici, 
hanno preferito di uccidera i loro cavalli piuttosto 
che di vederlì servire all’armata prussiana. 

— Leggesi nei fogli parigioi: 

Le notizie ricevute da Strasb irgo sono eccellenti. 
La piazza è investita, ma lassadiv non è iocomia- 
ciato. Il nemico manca compietamente di mezzi di 
attacco, 

_Hl generale de Barral, inviato alla nostra grande 
cittadella del Reno ver dirigere l’ artiglieria, è ‘arri 
valo al'suo ‘posto. Egli ha potuto attraversare ‘le 
linée’ pèmiche, mediante ua travestimento, 

tie' Dinanzi atta ‘podesteria di Saverne venne af- 
sfisso un-proclama, ia francese «ed in tedesco, che 
termina coll’ enumerazione di 17 categorie di. per- 
sone che incorreranno nella pena. della fucilazione, 

Saranno dunque fucilati senza misericordia: 

4. Quegli che servirà di guida al nemico, vale a 
dire ‘il Francese: che guiderà l’esarci:0 francese; 
‘2, Quegli: che servirà come esploratore; 

3. Quegli: che servirà di mezzano ad un asplora- 
tore, i 

4. Quegli, che servendo di guida, farà smarrire 
“l’esército -prossiano; f n 

8. ‘Quegli che ‘distraggerà armi o munizioni di 
«QUerra j; |» 

8. Quegli cha distruggerà materiale dell'esercito; 

7. Queg!i che distruggerà approvigionamenti ; 

8. Quegli ‘che farà saltar in aria ponti, vie, ec. ec. 
































di 


ITALIA 


Firenze. Scrivono alla Perseveranza : 

Seguitano ad essere molto diffuse le voci relative 
al upa' imminente occupazione del tèrritofio romano 
“ per parte: delle nostre truppe. Si ‘è perfino detto 
‘che una. convenzione in proposito: sia già bella 6 
conchiusa fra il Governo italiano ed il pontificio. To 
torno.a ripetervi che queste voci non si riscontrano 
coni la tealità delle ' cose. Il numero ragguardevole 
di truppe accumulate alla frontiera pontificia è ‘un 
provvetimentu di precauzione per ogni eventuilà, 
ma certo non sigoifica proposito deliberato e pre- 
concetto di entrare nel territori) roman». 

Noa è a ‘dire però quanto la diffusiune di notizie 
di quel genere agiti 6 commuuva gli animi: e ciò 
è già non piccolo male, poichè nelle ‘odierne emar- 
ua abbiamo più che Imai d’ uopo di quieta e di 
calma. ' 


— Continnano ad arrivare a Firenze i solditi 
delle classi 1842 e 1843. Essi sono subito diretti 
- ai ‘loro accantonamenti. i 

Alle truppe del generaie Cadorna, per essera or- 
ganizzate sul piede straordigario con manca che il 
servizio delle poste e dei telegrafi. 
_Hl 24° battaglione di bersaglieri, partito alcuni 
“giorni sono da Firenze, è attualmente accantonato 
a Fara, nei monti della Sabina. È all estrema fron- 
tiera, a. 30 miglia da Roma. Una lettera che ci fa 
comunicata dice che, essendo il tempo sereno, i 
nostri soldati distiaguevan» oella lontananza la cit.à 
di Roma. - 

È arrivato da Pisa a Firenze un treno speviale 
‘Tecanie 30 pezzi di artiglieria, 420 militari, e ca- 
valli. Ii treno riparti immediatamente per Terni. 


— Nella Gazz. d' Italia si legge: 


La Commissione incaricata di riferire se devasi 
procedere im grado d'appello contro l’ onorevole 
Cristiano Lobbia, imputato di simulazione di delitio, 
ha pubblicato ogni la sua relazione stampata con- 
cludendo, a mezzo dell’ onorevole Cuiti, relatore, 
che sia concessa @ sollecitamente la dimandata au- 
torizzazione 3 col riservo però che questa delibera 
zione non pregiudichi . 1’ interpretazione che la Ca- 
mera darà all’ articolo 45 dello Siatuto, 


— Leggesi nel Fanfulla: 
Abbiamo da Viterbo, che ip 


iamo di re in quella ciutà trovansi 
raccolti molti soldati pontifici. ” 





caccolto bene, appunto perché non parla nè dell’Im- 


periale sia a Londra, dora sarebbe stato condotto 


Roma, Scrivono da Roma al Corr. delle Marche 
Lo. truppe reali hanno nuovamente circondato il 
nostro confine, Qui. ‘si fanno ascendera a circa 40f 
mila uomini con 70 cannoni, a fra brave si cred 
cho passeranno la frontiera. fn questo caso venn 
ordinato ai comandanti della forze pontificio di ri. 
piegarsi sopra Roma senza opporre alcuna resistenz: 
in Roma però si vorrebbe con tali forze sostener 
se do, come fece la repubblica romana n 
— Secondo una lettera giunta oggi da Roma, | 
polizia pontificia avrelibe scoperte le traccie. di un 
mina solto il Vaticano, Das 
Sono stati fatti varii arresti, - (14) 
— Ci consta (dice la Piccola Stampa) che unli 
compromesso fu:segnato tra ‘ili Goveroo' italiano sli 
Monsignor, Nardi ‘inviato ‘pontificio, per if ‘quale if 
nostro Governo occuporebbe militarmente 1’ attuale 
territorio del Papa, inviando inoltre ‘a Roma un 
presidio ‘a difesa del Santo Padre. È 
Nellora che seriviamo‘'le:1trappe'*avrannò ‘ gi: 
ricevuto 1’ ordina di varcare: il: confine, a 4 
Lo stesso monsignor ‘Nardi venne, dal. Governo È 
italiano insigaito della ‘croce. di commendatore 


Santi Maurizio e Lazzaro. (1?) 
—— Un’ordinanza di monsignor direttore 









































































lizia prescrive a tutti gli esteri dimoranti in Roma, Ml ; 
e dentro un raggio di quatiro miglia, di' presertarii P 
negli uffici di polizia per’ ricevere wma carta di Ri * 
‘ séggiorno. ° SAR 8 
cirie P 

ESTERO. n 

È _ 4 Dn 

{i 

Austria, Le "sl 


ggesi in una corrispondenza della 
Perseveranza: DOLL 
Nel Trentino non venne da più tétnpo'futto alcun Mi. 
aumento «di guarnigione. Trovasi .un...reggimento di 
linea a Trento, ove pure sta il generale, com indante 
le troppe del Trentino; un battaglione di cacciatori BÎ 
trovasi a Rovereto, ed’ uno’ in'Rivaz. a forza ‘che 
! trovasi ‘nel Trentino non supera “i-2000:soldati} ci 
- sono poi distaccamenti ‘di questo: truppe ai..forii di 
Lardaro, Rocchetta, Nago e Sun Nicolò. 
Se :ayverranuo dej movimenti. im 
terrò a giorno. I 






.- L'arrivo a «Vienna: del :baro 
rappresenta l’Austria a. Pietroburgo, 
molti commenti. La Neue, Frei 
siatomo di ravvicinamento abstro-russo; è” I 
si tratterà di riprendere sotvaltra forma quel' pro- 
ggito di-lega .dei neutri che ;andò a monte per i 
«contegno. dell'Inghilterra; :La vecchia fame 
che lAusiria p933a essere ancora pai 
rata dalla Russi, 


Wranéeia. Scrivozo | 
| La posizione politica interna 
carsi profondamente. Ciò che 
chevole ‘negli ‘ultimi incidenti ’si è “il’8iga 
Thiers:.va lentamente riacquistando «l'influenza» pe 
dota. Ormai il corpo. legislativo riconosce” 
| uomni come, leaders dei. grandi partiti in, cu 
scisso: Thiets e Gimbetta. La nomina del Trochu, 
uomo di abilità militare acclamata, ma non provat 
è notevole,' poichè ' esséro Vègli’ ‘una rivtabilità: deli 
“partito. orteanista è invece.-provatissitno: ‘egli. Or! 
anse hanno mai avuto: momento .di grandi, speranz 
gli è questo. La borghesia, che oggi ditesta 1’Il 
“pero per le. disgrazie ' attuali, che, paura dell 
repubblica, è nella sua'grande*haggioranza fivo 
:volè agi Orleans, I repubblicani non hanno «he un 
sol uomo, che appunto. è il. Gambetta... Questi bi È 
ha una vera influ-pza sulle m 
soi correligionarii. Un certo 
pel bene del paese accettato col 





























alikao, potrà a 
un‘momento dato produrre conseguenze che j 
attendono. Ieri dietro preghiera del’ ministro delli 
guerra; il. Gambetla. ha riunito: gli-uomini i più in: 












. Auepti del suo partito, quelli della. farseltaîse, del 1"! 
Revoit e’ del Rappél e lì ha in ‘ad’ um 195 
tregua verso! il midistèro fino 'a'ché dara ‘il’parico'o. È i pi 
Ecco la posizione attuale, Lele dt 
L’ Imperatore è coma se’ più: non-esistésse, 0 ian 
fosse già in esilio. Almeno così pare qui: a Parigi. BÈ zioni 
Sembra che sieno anni che.sia partito, e i. giornali fra 1 
che son devoti all’ Liopero — all'infuori del: l'ay5B biam 
— ne parlano di rado, e hanno quasi paura a proB 4pg 
nuoziarne il nome. Forse una gran vittoria e D'apB 6 eh 
poggio dei generali che 1° avranno riportata, - ridarà fl “cora: 
«forza allo stato atinale di coso:. forse | attitudio® È ‘gioni 
passiva di Napoleone IH è la continuazione. del suo È Chiug 
Solito sistema, ed egli ci sorprenderà con qualche È quell 
alto ioaiteso d. vgore; forse: ma io vi parlo aggi È coto 


Se domani l'aspetto cangierà, cangieranno anche l 
previsioni. Hi proclama del Trochu generalmente è 


peratore nè dell’ Impero, e fa appello a tuti .i par 
tità. 

— Scrivono da Parigi ali’ Opinione: È 
__ È umperatore, che ua' dispaccio afferma essere 1 
CI slons, sarebbe invece, dicesi, a Reims, a sembra 
colpito da una specie di monomania d'un trad 
mento di cui sarebbe stato vittima. Egli dice conti 
nuamente d’ essere stato ingannato. 

Ad ognì modo, il dispaccio che dice l'imperaton 
essere a Chélons, senz’agginogere altro, accrediti 
l'asserzione dei giornali inglesi che il principe im J 










































rat. Tuttavia questa notizia va accolta, con riserva. 

— Leggiamo nei giornali francesi : 

‘L'imperatrice feco chiedere al governo del B»Igio 
so, date certo eventualità, essa potrebbe traversara 
il Belgio per recarsi in lughiliorra, 

Le venne risposto, con tutta cortesia, che tutte 
fe facilitazioni possibili l'avrebbero assistita in caso 
di partenza. 

Non sì fece parola del caso di ritorno, 

— Il principe Napoleone mandò i suoi bambini 
a Prangins. 

e TI sindaco degli agenti di cambio di Parigi ha 
offerto al gòverno di fornirgli tutte le somme di cui 
potesse aver bistgno per fir fronte alle necessità 
della guerra, 8 ciò a condizioni vantaggiosistime. 

(Corriere italiano). 
E — Fu diretta ai d-putati dal Corpo Legislativo in 
i Francia fa seguente petizione: 

I cittadini sottoscritti, vivamente commossi dill'in- 
soflicienza di locali necessari alla cura dei feriti, 
domandano che le proprietà nazionali, quali sono 
# Saint Cloud, Comp'ègne, Rimbeuillet a Fontaine» 
bieau siano trasformato immediatamente io ospedali 
per il servizio dei nostri bravi difansori. 

— Una Circolare dol ministro dell'interno inca- 
ca i prefetti francesi d'invitare le direzioni der 
Monti di Piera a sospendere la vendita degli oggetti 
appartenenti ‘ai soldati sotto le bandiere. 

— Leggesi nella Patrio: 

Riceviamo dall’Algeria, da persona in posizione 
# di esser bene informata, una notizia di grande im- 
portanza nelle circostanze attuali. 

I Kaid dalle grandi tende riuniscono un ceotin 
gente di 20 mila cavalieri, cha saranno pronti a 
partir per la Francia al primo segnale. 

D'altra parte lo mairirs sono tutto il giorno pie- 

ne di soldati cho vengono ad ingaggiarsi. Si daran- 
no loro 180 franchi a titolo di infennizzo all'eo- 
trata 10 campagoa, Si opina che il numaro di que- 
® sti volontari non sarà minore dei 30000. 
Questa premura degli Arabi e dei Kbyli- è uni 
H vittoriosa risposta ai timori che si erano potuti con- 
cepire circa i sentinenti degli indigeni. D<I resto, 
l'eraica condotta dei turcos non potè che svegliare 
Pardor.gusrtiero della popolazione algerina. 

— Leggiamo nell’ Opinione Nazionale: 

Teri sera, correva con insistenza la voce, cha a 
Parigi; dop» te notizie dell’ irreparabile rivescio 
i toccato allesercità sotto Metz, il corpo legislativo 
avesso dichiarato la decadenza di Npoleone Ill, è 
instaurato vo: governo provvisorio, (2911) 

— La ‘Gazz. Crociata aonunzia che i medici hao- 
no consigliato all'imperatore Nipoleode il riuorno a 
Parigi, essendo gravemente ammalato; e che un pi- 
roscafo lia sempre accesa la macchioa a Calais per 
l oventuale partenza dell'imperatrice. 

____ 


CRONACA URBANA E-PROVINCIALE 
FATTI VARII 





i - Corse. Jeri ebbe luogo l' ultizia  corss, anche 
| ‘questa di sedivli, e non di 'biroccini, . come per er- 
rore:era stato detto nel ‘nostro ultimo numero, Sic- 
coms ‘intte le corse, préss’a poco, si rassomiglian», 
omettiamo di entrare in dettagli, limitandoci a men- 
zionara i cavalli che presero parte alla gara di de- 
cisione, e’ l'ordina con cui sono ‘giunti alla meta. 
F H'primo premio (fu vinto dalla Gatta, il secon lo 
! dall’ Amelia ed il terzo da Renato, E con ciò, per 
quest anno, chiudiamo la rubrica degli spettacoli 


j ippici. 


Teatro Sociale. Jeri sora ebbe termine 
la stagione teatrale, diopanzi a uD numeroso ed 
eletto uditori che .fece-i- suoi pordiati saluti agli 
artisti piimarii con proliogati ed unanimi, applausi.: 
Pantaleoni, Filipp:-Bresciani e Cornago si ebeéro 
ognuno alla sna volta, le più schietto espressioni 
del’ generale sggradimento, e saranno partiti soddi. 
sfatti del pubbitco, come ji pubblico è rimasto sod- 
disfatto di loro, Ta quanto alla signora: Angelica 
Moro, essa fu la regiva della Serata. Festeggiata in 
tutto il corso dell'Opera, essa nel Balero der Vespri 
trasse gli spettatori all’ entusiasmo; dovette ripetere 
il pezzo, o fu chinmata più volte al proscenio in 
mezzo a uo vero frastuono di applausi. La distio- 
tissima artista, terminato il Bolero, fu altresì pre= 
Î sentatadruco stupendo mazzo di fiori; e dalle ova- 
È zioni vttenute avrà certamente compreso che anche 
fra noi essa è stata degnamente apprezzata, D.b- 
biamo aggiungere in line che anche la ripetuta 
Ave Maria di Gounod fu calorosamente applaudita, 
@ she 1 suoi: valenti interpreti la fecero gustare an- 
cora meglio iu questa secunia esecuzione. La sta 
gionè'tèavale non poteva aver dunque una migliore 
chiusura; e ‘questa non ebbe che un nupico torto, 
quello di chiudere più presto del solito uno spetta» 
colo graditissimo al pubblico. 





Tra pochi giorni sarà di passaggio per 
questa ‘Ciuua la debuttante signorina Ebe Treves, la 
quale darà un’ accademia vocale accompagnata dal 
giovane pianista Giuseppe Woltau, . 

fa due accademie date recentemente in Venezia 
la signorina Treves riscosso i più vivi applausi. 

. da'apposito avviso verranno dati ulierieri schia» 
rimenti. s 

Colletta per una povera, civile, 
numerosa. ed onesta famigtia di 
Udine, aperta il 13 agosio corr. sul Giornale di 
Udine. 

Offerie antecedenti it, L. £7.80 
Cit » 15,00 


dal princive Murat ed affidato alla principessa Ma- I 


| GIORNALE DI UDINE | 


Libreria P, Gambiorasi. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Telegrammi particolari del Cittadino : 





Vienna 21 agasto. Un telegramma della Wolf di 
iersera consiata una brillante vittoria dei prus-iani 
presso Gravelotte, L francasi sono perfettamente ta- 
gliati fuori della via di Parigi. Perdite terribili da 
ambo te pirti, 1 francesi tirarono sulle ambulanze 
e su medici (9) che fa-c avano i fer ti, Pal kio nega 





prussiani, 


al Corpo legisi tivo questi success 
lazione, 


Jacominciarono tratiative «di mei 


Landra 20 agost». O gi nel consiglio dei ministri 
trantosi a W ndsor, sorebbesi deciso di unire l'azione 
delle potenze neutre per indurro 1 belligeraati alla 


paer. 


di Napoleone. 


Jo questo senso sono stati inviati dispacci all’Ita- 


lia, Austria e Russia, 


Da Daver si anaunzia l’arrivo d-Hla squadra 
americana pel mare del Nord per proteggere i na- 


zionali. 


Parigi 20 agosto. (mattina) Mancano notizie dal 


campo. 
La popolazione è in grande ansietà. 


Contrariam:nte alle asserzioni ufticiali, il procla- 


ma di Trochu produsse pessima impressione. 


Lunedì 11 ministro Migone anounzierà at Corpo 


legislativo apertura del prestito nazionale. 


Ala Borsa si prevedono gravi duifticoltà per la 


riuscrta. 


— Leggesi în wna corrispondenza da Firenze 
nella Gazzetta di Venezia: 


Tutto considerato, posso accertarvi che il Mioi- 


stero, mercè il suo contegno nella politica estera, 
ha guadagiato 1 lussimo, e non è stato mai taato 
fermo e solido, quioto è ora. 

Ma p:0 è necessario dire ch» quello cha ha gua- 
dagnato più di tutti è il V sconti-Venosta. L’ aver 
saputo co.ì f:rmamente resiitere alla tante pressi vai 
che gti son fatta dall'interno e dall’ estero per l’al- 
leanza francese, l’essersi serbato in buoai rapporti 
coo tutte le Potenza, Paver iniziato la lega de’ 
neutri, insomma d'aver così. bene provve tuto agl’ ia- 
teressi d’Elia, ha. procacciato al suo discerso d’ieni 
un vero trionfs, Il Visconti+Venosta ha molta mi- 
sura, molto tatto, molta prad:oza accoppiata alla 
necessaria fermezza 0 a quella risoluzione che viene 
dalla coscienza del ‘proprio valore. La una parola, 
possiamo dire finalmeate, abbiamo trovato un uomo 
di Siato. 

Quanto.a Roma, egli non s'è lasciato sfuggir pa- 
rola che hast a iggoraggiare ;alcuna speranza. Hi 
detto che dobbiagio ‘éssera preparati a: cogliera du 
eventualità fivorevoli, Esco quello che spiegi 1 ia- 
vio delle truppa ai contiai, Mi per ora, qualungus 
iaduzioae foadata sopra questo semplice fatto sareb- 
be pr: maturà. 

—Perla via di Landra si viene a sspere che allor. 
quardo l’imperatore giuose a Chatons, le guardie 
mobi i si permiséro-di ytidare: Viwa la repubblica 
con taota forza che‘Niprlcone non si fece più ve- 
dere, e viva. ritirato nel vicino castel'o di Mor o-lon. 


———__n@i<©-@1È—6_____,n 

UISPAUVOCL'USLISGRALIVI 
AGENZIA STEFANI 

Firenze, 22 agosto 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del. 20 agosto 

Pianciani. dichiara che voterà la legge sull’armamen- 

to; perchè è certo il Gverno coi fondi concessi saprà 


È fire il suo dovere di rispettare il diritto degli Ita- 


tiani di andare a R:ma. Crede che sia tempo che 
il programma nazicnale sia applicato e cha cessi di 
essere calpestato, Svolge 1’ ordine del giorno di io- 
vitare-it Governo ad occupare gti Stati romani. 

— Nicotera irova che la Camera, n>minando quella 
Commissione, manifestò il deplorevote avviso di ri- 
fivtare l'esecuzione del programma nazionale 6 far 
ragione al diritto dei R»mani; e che un accordo colla 
Francia non è più possibil=, che i mezzi moratifsono 
slali provati senza effetto, Osserva che se non vi fosco 
stata la fermezza di qualche m-nistro, l'opinione del 
paese e i voti della sinistra, la magzioranza della Camera 
sarebbesi lasciata trascinare al woa guerra fatale. 
"Invita il’Mivistero a rin continuare su una via che 
sarebbe rovinosa pel paese, 

Bonghi, 2poggian lo la chiusura della discussione, 
risponde a Nicotera esponendo i vantaggi ottenuti 
dalla politica moderata del ministero, e la posizione 
importante ottenuta in Europa dall’ Italia. 

Dopo brevi incidenti personali e di politica la di- 
scussione fu chiusa. 

Pisanelli; .telbrore, risponde agli apponenti che 
non vuole la scioglimento della questione roma» 
na con un colpo di mano accenna alPutitità della 
Convenzione, è persuaso che l'Europa saprà apprez* 
zare la lealtà e la condottafdel Governo e fare ra- 
gione al diritto degl’italiani su Roma conoscendo 
amihe i pericoli delò Stato attuale di cose. 

Propone un ordine del giorao in cui confida che 
il Ministero adoprerassi per la soluzione della que» 















Fa perduto ieri nello ora pomeridiane: da 
Borgo S, Boetotanio al Borgo Redentore un Porta» 
foglio cintenente diverse memorie e delle Note di 
Binca Nazionale ed Austriaca, Chi lo -avesse ritro- 
vato, riceverà . conveniente i mancia poriantolo alla 


Uno dei patti da proporsi sarebbe 1’ abdicazione 


paese, 


corariero ora il programma nazionale, 


dichiarando di approvare pienamente la politica de 


mezzo sl Governo. 


una Convenzione; 


la questione io 10 anni fece grandi passi in Enro- 


per forza a Roma od eccupare un altro Stato. Re 


Chiede che sia lasciata al Governo la scelta della 


condo le contiagenze politiche, ed accetta 1’ ordine 
del giorno della Commissione, 

A proposito di una interrogazione di Mellana sui 
settembristi, succede un vivo incidente tra lui, Sella 
ed altri. 


Sella dichiara dopo che la Convenziona è man- 


tenuta in vigore. 5 

Ammettesi in fine l’ordine dei giorno della Com- 
missione: con cui, approvaodosi l’ indirizzo politico 
del Ministero, la Camera confifa che esso si ado- 
‘perì per la saluzione della questione romana secon- 
do le aspirazioni nazionali. La proposta è adottata a 
squittinio nominale diede 214 voti fivorevoli, con- 
trarii 152, astenuti #2. 

Seduta del 21 agosto 

. Parlano parecchi deputati sall'ari. 4 dal progetto 
d’armamepto, ed è approvato, Approvato pure l’art, 2. 
All’art. 3 concernente l'approvazione della conven= 
zione colla Biuca, Sineo, Servadio e Avitabile fanno 
una proposta circa l'estensione ‘del limste di circo= 


lazione dei biglietti, che Sella non accetta, L’articolo .|.- 


è approvato. 


° Si fa la votazione gominale sopra un'aggiunta ‘al 


medesimo di ‘Avitabile e di Servadio per isciogliere 
Je-Binche di. Sica, di Napoli e di Toscana dal- 
l'obbligo di rimborsare i loro biglietti durante il 
corso forzoso. Essa è respinta con 496° voti contro 
415; astensioni 40. - 


La Camera approvò il progetto d’armamento con°' 


216 voti contro 77. L'ordine del giorno della Ca- 
mera è esaurito. n 

Roma, 20. Abbiamo da Civitavecchia : Lersera 
partiva da fregata Magence trasportando il: resto 
della guarnigione fraucese. N-llo: stesso tempo: là 
bandiera francese vemva calata dal forte Sin Mi 
chele che li salutò con 21 colpi. Risposegli la fregata 
francese con altri ZI colpi. ga 


Uerlino 20. Leggesi nel. Monitere Prussiano: | 


Se i pù nebili del popolo tedesco cadono, questo 
ha il gouforio di vedere che questa lotta non sarà 
nuovamente inutile come quella dei nostri padfi 
esniro uo popolo dominatore e altiero che rapì alla 
G rmania i suoi migliori termtori, si 

Sarà concesso al re di ristabilire ‘ona peco da- 
rivole nel centro deli’ Europa col mezzo di una 
grande patria Ledesca, rifugio di nobili costumi é di 
vera libertà, "A 

Parigi 20. Il Proclama di Trochu alla guar 
dia nazionale e all’ armata di Parigi esprime la fi- 
ducia che essi rialzeranne con energici sforzi la fortuna 
delle nostre armi, se Parigi vemsse assediato, 

Dice: Giammai presentossi più b:Hla occasione di 
mostrare ch: una lunga sere di prosperità e di go- 
diment non ammoli i costumi pubblici e la virilità 
del paese, 

Hi proclama iovoca il glorioso esempio dell’ ar- 
mata del Reno che ba eroscamente combattuto uao 
contro ire, ! 

Conchiude raccomandano all’armati di Parigi 
rigorosa disciplina e digritosa attitudine verso la 
pi potazione, 

ERerlino, 20 (ore 7.20). Si ha da Pont-a-M us» 
son 19: Ieri i pru-siani rigoriarono una briliaate 
vittoria presso Gravellotte. 

I francesi furono scacciati successivimente dalle 
îuro fori posizioni e respiuti sopra Matz, 

E.sì sono ora concenirati in un terrilorio stretto 
ali’ intorno di Metz. 

L: loro comuaicazioni con P»rigi sono totalmente 
interrotte, poichè «1 nustro 12° corpo occupa la fer- 
rovia da Metz a Thvonville. 

Le perdite delle nostre truppe sono pur troppo 
in proporzione alla granlezza dei fitti e alle posi. 
zion: francesi presa d° assalto da esse. 

Parigi 20 (ore 1, 20 pom.) Corpo Legislativo 
Il conte Pankao dice: Î Prussiani fauno circolare 
la voce che il 18 riportarono grandi vantaggi sulle 
nostre truppe. ” 








Posso constatare che i Prussiani che attaccarono | 


Bazaine furono al contrario respinti nei campi di 
laumont. 





stione romuna secondo i voti del Parlamento 4 del 
























Dillia, Olivn, Miceli, Sonzogno, Bertani, Frapolli, 
Mellana, Bargoni, Villa Tommaso e Massa valgo 
no i loro ordini del giorno riguardanti specialmente 
la questione romana e il diritto degli Italiani: di 


Minghetti svolge ud ordina del giorno nel quale 


Governo, non reputa  orcssione opportuna per di- 
scutere la questione romana, © lascia in libertà il 


Mancini eccita il Ministero a dichiarare se esista 

Lanza dice di esser conviato della necessità ed 
urgenza di trovar modo di sciogliere la questione 
romana secondo il programma nazionale. Crele che 
pa verso la solozione, N-ssuo Governo pnò andare 
spioge tutti gli ordini de! giorno che portano l’oc- 
cupazione di R>ma. Senza la dichiarazione del Go- 


verno fatta nel dispaccio, i Francesi non’ partivano, 


opportunità e la mo.lificazione alla Convenzione se- * 


Segalà » è ‘1060 
Avéna i Città »rasalo» .8,50:' 
Spelta » dani 
Orzo pilato < 1 —_ 

» da pilare , » —— 
Saraceno ' d»'  0° cn 
Sorgorosso . 1 
Miglio » 2 » 
Lupini . » —— >» 
«Fagiuòli commni ale? 

». carnielli a schiavi » —— + 


Il Comitato di difesa di Parigi lavora attizamento. 
TI governo non ha la minima apprensione. © 0. © 
Fra breve tatto sard nel miglior stato. (Afovimen- 
ti d' approvazione generale, SA 
Il ra -niistro deli’ interno “dice. iche. l'armamento 
della: guardia nazionale di Parigi ‘procede allivamento, : 
Al26 agosto s1 avranno 80 mila armati, 1! 

La prossima seduta Iunedì. GI 





D'este 
Berlino, 21. (Ufficiale) 1: dettagli «ella bate 
taglia dei ‘48 non ancora sono conosciuti. Il grosso. 
‘ dell’ armata' di Buzaino ritirossi nella: notte dal. 48 
al 19 intiaramente ‘nella fortificazioni di Metz. > i 
Parkgi, 21. (Ore 6,30 ant.) 1 Journal officiel. | 
« pubblica il ‘decretò relativo all’ em.ssione ‘del. pre» - 
stito,. È AE 
, Esso ammontà è 750 niilioni; il saggio d’'emis- 
sione .è 60:60 col godimento dal. laglio:4870. La: 
sottoscrizione cominci.rà martedì e si. chiuderà ap- 
pena il prestito sarà aperto, ‘Solò' le sottoscrizioni 
ricevnta il giorno della: chiusura. saranno. sotiposte 
a riduzione proporzionata. Non ammettesi alcuna 
sottoscrizione, inferiore a'tre franchi di rendita. Ver-. 
serassi nn quinto al momento della sottoserizicne, 
Si ha ufficialmente da Chalons in data di jersera. 
L’ imperatore visitò jeri-a- cavallo parecchi corpi 
d’ armata. — e 
. Dappertutto le truppe lo circondavano domandindo ‘© 
di marciare avanti. Pea È AI 
Nel processo della . Villett 
condannò RobiJjit e Shubò: } 
forzati, Drest a morte; Banypust € Ani 
assolti, “" cali 























ULTIMI DISPACOÌ  * 


Berlino, 2Ì. Si hà -da Post-à-Mous 
data d'oggi: Teri forono trasportiti "2000: prigionieri 
con 36 ufficiali. Oggi trasportaronsi B4' ufficiali pri 
gionieri, fra cui il generale:Piombin. Le perdite dei 
francesi nei combattituenti del #4, del 16 e del 18 
ascendono' da;42 ‘a 15 mille: morti; ieri 
e feriti nob:sono doferiori sî:80 mila. 

N:1 combattimento .-di :Gravellotte ‘abbiamo; 
(presso a poco ‘4000 prigionieri, ivo iui + 

Berlino, 21: Il Monitore:Pr 
oltre altre violazioni della Convenzione 
i Francesi tirarono dopo :là nostra: vitto! 
contfo un parlamentatio : Prussiano- :chi 
comunicazioni . nell'interesse : deli’omanità- 
francesi ed uccisero il suo trombetta, 

-IDresda, 21. Notizie officiali ‘sul 
delle. troppe Sassoni alla battaglia di’ ‘R 
dicono che il Corpo d’armati Sassone :entrò in' ba 
. taglia a fianco delle guardie Prossiane; impegnò:con 
buon: successo nel combattimento due divisi 
l'artiglieria del Corpo;' è feîé inolti ‘prigionieri 

Presso Rezonyille presero: parte alla‘ battagl 
2°, it 7°, 18°, il.9%, 11.42 39, Corpo, d'a 
e l’artiglieria della. guardia, Pa 

Stuttgard; 2 0fficia 
Phalsbonrgnei Vosgi::capitolò ieri: dopo: 

Firenze; 21. Stamane” è 0 
Napoleone, i gii 
‘Belgrado, 21 La «sessione - ordina 
‘Dieia Serba è convot 3 61 ‘set 






























iù 

























VALORI DIVERSI, — 
Ferrovie Lombardo Veriete 
Obbligazioni » 3 
Ferrovie Romane .'. 
Obbligazioni »_. . 2 
Ferrovie Vittorio Enianvele . 
Obbligazioni Ferrovie ‘Merid.‘ 
Cambio sul'Italiv . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbl, della Regia dei ‘tabacchi 
Azioni » we 

LONDRA" 























Consolidati inglesi . ‘.'.'. 

'.. FIRENZE, 20 agosto 
Rend. lett. >: 53.F0[Prest naz, 79. 
den. 5340) fine —. 
Oro lett. 24.704. Tob. 





Jen, i \ Banca Nazionale 
Lond, lett. (3 mesi) 27.231 d’Italia 2200%r'—.— 
den. —.—JAzioni ‘della .Soti Ferro 
Franc. lett.(avista) 108 501: vie: merid, è 
den. —.—|Obbligazioni 
Obblig. Tabacchi 447.—/Buoni ‘ i 
Obbl'ecclesiastiche 76.— 






Prazzi correnti delle granaglie 
prasicati in questa piazza 20 agosto, 1> 
a misura nuova fettolitra) "© 

lettolitro iti, 18.24 ad it. 1, 193% 
‘3 03880 oa 


Frumento 
Granoturco » , 






Air ii tI rie 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile - 
a GIUSSANI Comproprisiario, 














ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





ATTI: GIUDIZIARI 


N. 7064. À t. 

CEE | AVVISO: 
‘> Si rende pubblicamente noto, che. in 
oggi. venne, iscritta in questo Registro di 
. Commercio Ja firma. Giuseppa Da. Pauli 
“di Giacomo, . per fabbrica. e negozio di 

pellimiì in Udine. 
‘ Locchà si pubblichi nel foglio di Udine. 
Dal-R. Tribunale Prov. 
«= Vdino: li 49 Agosto 4870. 
Ml ‘Presidenta Reggente 
Canzano 


G. Vidoni. 





rt 


N. 64785 3 
. EDITTO © 


‘Ad: istanza dell’ avv. Dr Michiele 
“Grassi dî qui contro Fioriano fu Natalè 


Romania di Forni Avoltri debitore è del 


creditore inscritto Pietro Ciani, avrà 
luogo alla. Camera I, di «quest ufficio 
nelli giorni 4, 2Î e 28 settembre p. 


v.. sempre. dalle ore 10 alle 43 ant. il; 


triplice esperimento .. per la vendita al- 
..I asta dei beni sottodescritti alle; seguenti 





i Condizioni 
4:.:Nei primi duo - esperimeti ‘non s! 
venderanno . gli stabili uniti 0 singoli, 
«coma stimati, a prezzo:inferiore alla sti- 
ma, e nel terzo .a- qualunque - prezzo 
+ purchè ; sul 
ascritti... —. VERE 
. 2 Oni aspirante depositarà in mano 
dell’ esecutante un: decimo del prezzo di 
stima per. cauzione: delle: offerte, e pi- 
gherà il prezzo di: delibera entro 14 giorni 
cin. mano. dell’ esecutante «stesso, lui, golo 
‘eccettuato. i; i. SA 0g 
- Ls ‘spese di: delibera ‘e successive a' 
carico dei; deliberanti.. |. 
a Beni da vendersi. 
Fabbricato in Forni Avoltri. deno- 

















‘ minato Pittoi casa: d’ abitazione con stalla | 


@ fienile costrutta di muri e. coperta ‘a 
« tavelle in map.-di Forni Avoltrì al. n. 
22 di'.pert..0,03 rend.: 1. :2,50-î. 970 
di pert: 0.09 r..}. 8.76; stim, 1,:250G,— 
2. Arativo e prativo detto 
‘Pittoi attiguo alla-casa Itara= ;. 
tivo alp;-28: dispari 4,33 O 
«.rend..L 4.42 stimato, 1.465.00. .... 
prativo ai n. 23 di pert. 1.24 |. 
rend. ]. 2:06, n::290- di pert. 
4,09 rend. 1, 4.81, n. 294 di 
pert. 0.27 rend. 1. 043 |. 520 
mpreso valore di gelsi > 985.50 
“. 3, Prato' in monte detto La- _ 
* ‘bres in map. al n. 62 b di, 
— port. 23.50 rend, 1. 4.65, com- 
. preso piante, stimato < a 600 
‘FAL Prato. in monte detto 
. Suttpl îo__map. ai n. 681 di 
. peri, 41,22: rend, 1 101 n. 
: 658, di .pert,. 26.76 rend. L. n 
CAGZD, stimato, , >£000.— 
..- 18, Metà. dell’ arativo Valio. . 
- map. di -Avoltti al n, 498 di° 
peri. 0.47 rendi |, 0.79, intero 
stimato. la metà depurata dal 
“livello alta mansioneria di For- 
ni Avoltri, nu BARS 


ee ‘ Jo'totalé 1, 549775 
11 ‘presénte si pubblichi: all’ albo pre- 
torio 10 Forni Avoltri e-si stampi per 
tre volte nel Giornale di.. Udine. 
Dalla R. Pretura 
‘Tolmezzo, 8 luglio 1870.:. 
IU R. Pretore. 
° Rossi . 




















gt i ' 2 
“EDITTO. 


‘Sì rende, noto' che presso questa R. 
Pretura nel giorno 42 settembre p. v. 
‘dalle ore 40/ant. alle 2 pom. si terrà 
. fl .quarto esperimento d’ asta degli im- 
‘ mobili sottodescritti -sopra istanza del 
‘ Civico » Ospitale di Udine ia confronto 
di Giovanni Battista Nonino di Prada- 
mano, alle seguenti ' 
‘Condizioni 
4. La vendita. seguirà lotto per lotto 
2 qualunque prezzo. 0,“ .. 
2, Sotto. comminatoria di reincanio a 


ine 


N. 46546 








fficiente. a coprire i creditori: |. 


tante, previamente all’ oblazione, dovrà 





«sue spese e pericolo, il deliberatario. 


entro otto giorni dall’ asta dovrà verssra 
il prezzo alla Cassa del Civico, Ospitale 
in. Udine per il successivo riporto fra 
chi di ragione in esito alla graduatoria, 

3, Li: creditori ipotecarì sono dispen- 
sati dal versamento del prezzo, ma ob» 
bligati a corrispondere sow” esso 1’ in- 
teresse del 8 per cento dall’ asta in poi 
ed'a pagare il prezzo a chi di ragione 
secondo, la graduatoria per ottenere s0- 
lamento in appresso l’ aggiudicazione in 
proprietà e frattanto il possesso e godi» 
mento, 

4. L’ esecutante von presta garanzia, 

8. Tutte. le speso ed imposte dopo la 
delibera staranno a carico del delibera- 
tario. 


Descrizione deì Veni in Pradamano e 
pertinenze, © 
Lotto; I. Casa coll’ anagrafico n. 169 
6 villico n.426, nella map. al n. 403 
di pert. 0.03 r. 1. 5.40 stim. |. 450,—. 
Lotto, IL Terreno arat. e. pa 
scolo detto, Torre, nella, map. 
n. 2170 pert. 0,12 r. 1. 0.01 
»' 2413 >» 1484 » 007 
» 2515 » 247 » 0.09» 357,60 
Si pubblichi come di metodo e s° in» 
serisca . per ,:tre., volte consecutive nel 
Giornale di Udine. 
. Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 5 agosto 4870. 


Il Giud. Dirig. 


Lovapina 
P. Baletti. 
N. 9854 2 
EDITTO - 


Si rende noto a Domenica del fa 
Giovanni Petri di Racchiuso,.che Angelo 
e Domenico fn Giuseppe. Petri di detto luo- 
go coll’ avv, D.r Gio. Batt, Podrecca pro+ 


dussero, istanza contro | ‘eredità giacente. 7 
. di Avgelo. fu :Agostino Pojina,. France». 
* 860; : Leonardo, ..6.-Maddalena  maritata ;| 


‘Lenchigh fraielli e sorella P.jana del 
fu Agostino, i primi ‘tre di 2<jana e 
l'ultimo  di* Racchiuso, nenchè contro 
Valenuno, G. Batt. e Lucio del fa Giu- 
seppe Petri; di Racchiuso.. e finalmente 
contro di essa Domenica Petri nella causa 
promossa cor petizione 13, settembre 


.:4864 D. 43750 per giurata manifesta— 


zione, formazione: d’ asse, divisione, as- 


«segno è consegna :e;:resa. di conto dei- 


frutti della comune sostanza, per rede= 


stipazione di giornata per la prosecuzione. 
. del 


il logi di sua attuale’dimora; quest'ave. 
“D.r “Antonio Pontoni nominato in cura- 
rore dell’:eredità giacente. del: fu. Augelo 
Pojina,' fu nominato in . curatore anche 
sper. Ici, al quale. dovrà quindi fornire 
ogni creduto mezzo di difesa, a- meno 
che. non si proveda .di altro difensore ; 
con avvertenza che per la prosecuzione 
del contradditorio. su detta. petizione, fa 
destinata ‘comparsa a quest’ aula, verbale 
pel:giorno 26 settembre p. v. ore 9 ant. 
sotto le avvertenze, dei $$ 20, 23 del 


. Giud, Reg. è della Sov. -Ris. 20 feb- 


braio 4847. ‘ 
Il presente si affigga all albo preto- 
rio e si pubblichi per tre volte pel Gior- 
nale di Udine, 
Dalla R. Pretora 
Cividale, 5. maggio 41870. 


‘ «Il R. Pretore 


* SILVESTRI 

dI Sgobaro. 
N BA7S 1 

EDITTO. 


La R. Pretura. di.S.. Vito rende noto 
che, sopra istanza 14 dicembre 1868 
n. 410177 di Carlo Calliman fu Jacob 
Prister, avrà luogo presso questa Pretura 
la vendita mediante pubblico incanto 
degli stabili in calce-descritti, oppigno-- 
rati a Giovanni e Gio. Batt. fu Pietro. 
Del Bon e consorti, e che pel primo 
esperimento venne fissato il giorno 28 
settembre e pel secondo:e terzo li gior- 
ni 1 e 47 ottobre. p. v. sempre dalle 
ore 9 ant, alle 4 pom. e più occorrendo, 


e ciò sotto le seguenti È n 
Condizioni 


1. Nel primo e secondo incanto non 
seguirà delibera a' prezzo inferiore alla 
stima, al terzo poi seguirà a’ prezzo an» 
che inferiore, semprecchè ‘basti a soddi» 
sfare i creditori prenotati siao: al valore 
o prezzo della suma, ° 

2. Ciascun oblatore, meno |’ esecù» 


ntradditorio 5 e che essendo ignoto” 





GIORNALE DI UDINE 


a-cauzione dell'asta fare il deposito alla 
Commissione giudiziale del decimo del 
prezzo di stima dei beui in vendita in 
valuta legale, coma 

3. 11 resto del prezzo dovrà il delibe- 
ratario nella medesima valuta depositarlo 
presso la R. Cassa dei depositi e pre- 
atiti, producendone la prova relativa a 
questa R. Pretura entro giorni 45 dac» 
chè sarà pani in giudicato la gradua= 
toria per la sua distribuzione, e frattanto 
decorrerà a suo carico dalla delibera al 
deposito sul prezzo stesso. l’ interesse 
nell’ annua ragiono del 5 per cento,che 
dovrà depositare a sue spese presso la 


suddetta Cassa dei depositi e prestiti di. 


sei in ser mesi postecipatamente. 

4. La vendita dei beni predetti verrà 
fatta in quattro lotti, nello stato în cui 
saranno al momento della delibera, a 
corpo 6 non a misura con tutti i pesi 
aì medesimi inerenti, nonchè imposte 
arretratto ed avvenibili e senza alcuna 
responsabilità dell’ esecutante per qua- 
lunque motivo @ causa. . 

5. H possesso materiale di fatto si 
trasfonderà nel deliberatario col giorno, 
della delibera, e quello di diritto colla 
conseguente aggiudicazione allora soltanto 
che avrà eseguite tutte le condizioni 
dell’ Editto. 

6. Le spesa della seguita procedura 
‘esecutiva fino ‘al protocollo di delibera 
inclusive, giudizialmente liquidate, do- 
vranno dal deliberatario, e se fossero 
più, dal maggiore di essi, essere pagate 
al procuratore dell’ ésecutante entro 
giorni 44 dalla delibera in conto del 
prezzo afferto, per cui it deposito come 
ali’ articolo Il{ andrà ad essere in rela 
zione diminuito. ' I PATITI 

7. Le spese iulte successive, compresa 
la tassa di trasferimento della’ proprietà, 
staranno a carico del deliberatario. ‘ 

8. Mancando il deliberataviò anche ad 
nnà sola’ delle suespresse condizioni, si 


tutte sue spesa © rischio,‘ 
Boni da subastarsi 
‘Lotto T. Caseggiato formatite la loca- 


lità- detta Casate iu Comurie'e mappa ‘ 


di Valvasone al n. 704 di pert. 4.84 
rend, I. 48.72 con adiacente orticello al 


n. 703 ed annesso corlile cioto'da muro; 
nonchè possessore: annessa formata dai 
mappali n, 705, GO9, 608; 603, 607, 
740, 711, 606, 606, 713,605, 714, * 


745, 716, 717, 718; 719, 742 della’ 
complessiva superficie di censuarie -pert, 
200.42 rend. I, 201.31 complessivamente 
stimati it... 10316 60. da 2 

Lotto If. Terrevi prativi anuessi alla 
suddetta possessione in delta mappa alti 
n. 720, 721,.4782 di pert. 54.29 rend. 
1.47.75 stimati it, | 2543,05. 

Lotto IIL Terreno prativo detto Comat 
in Comune censuario e map. dî Casarsa 
loco detto Sil in map. al-n.-521-di pert. 


7.57 rend. |. 8.40 stimato it. 1. 681.30. . 
Lotto IV. Prato in detta località aii; ‘ 


547, 518 diviso dalla strada delta dei 
Prati, defla complessiva - superficie di 
pert. 23.65 rend, i. 62,20 stimato it, 
1. 2365. 
Dalla R. Pretura 
S. Vito, 7 luglio 1870. 
1 R. Pretore 
TEDESCHI 


Suzzi Canc. 





N. 54174 : 3 
EDITTO 


Si notifica all’ assente d’ ignota di- 
mora Gio. Batt, Marchesio che. Giovanni 
Citton di S. Martine di Luppari col- 
lav, D.r Petracco produsse în suo 
confronto la petizione 19 gennaio 1870 
n. 382 per pagamento di it, 1. 32040 
ed accessorj sulla quale venne fissata 
l Aula del giorno 22 settembre p. y. 
ore 9 ant. e che gli fu deputato in ca- 
ratore questo avv. D.r Aotonio Fadelli 
'a cui dovrà far pervenire gli oppertuai 
mezzi di difess, ove non prescielgesse 
di istituire un altro procuratore, altri- 

* menti avrà da attribuire a se stesso le 
conseguenze delia propria inazione. 
Dalla R, Pretura 
S. Vito li 3 loglio 1870, 


H R. Pretore 


TEDESCHI 
Eogolini Canc. 
QQ 
N. 4946 1 
EDITTO 


Si rende noto all’assente ed ignota 
dimora D.r Aotenio Candotli parroco 
quiescente di Driolassa, cha 1’ Avvocato 






passerà al reincanto degli immobili a 





Udine, AST0, Tipografia Jacob e Colmegna. 






. panier 0 






















































ll iii rie abtaicaciznae: ME 


prezzo superiore od eguala alla stim, Bi. 
nel terzo a qualunque prezzo, purcha [A ‘ 
basti a copriro l’importo dei crediti 
isoritti e fino all’ importo di stima, È 
2. Ogni aspirante meno il creditore 
Bonin dovrà csutare l' offarta con depo. 
rito con moneta a valuta legale equiva. 
lenta al decimo del prezzo di stima, ei 
catro un mese dalla delibera, sarà te. 
nuto il deliberatario a versara il prezzo 
nella stessa valuta meno. sempre 1’ ess. 


D.r Pietro Domini Subeconomo Distret- 
tuale di Letisana rappresentante il bane- 
ficio di Driolassa produsse contro di Lui. 
e LL. CC, Petizione sommaria 3 giu- 
gno p. N. 3328, e che sopra sua istan- 
za 49 andaple pari cumero ad esso 28- 
sente venne nominato în curatore que- 
sto Avrocato Dr Piacentini cui potrà 
fornire le credute istruzioni, qualora non 
trovi di comparire in persona, o di no- 
minare altro procuratore, con avvertenza 
cha si è redestinato PA. V. del giorno | cutante ova ci si rendasse tale, giusta 
20 settembre p. v, oro 9 antim. la vigente legge presso la R. Tesoreria ip 
Si pubblichi nei luoghi soliti e nel |di Udine per la cassa dei depositi è kg 
Giornale di Udino per tre volte. È 8 prestiti comprovando tale versamento I} 
Dalla A. Pretura a questa R, Pretura ' entrò i ‘10 giorni fi 
Latisana 49 luglio 1870, successivi, 6 ci sa samia ter del 
7 | reincanto ‘a tutto di lui spese e danni, 
Pel LI dee 3, Verificato il pagamento del prezzo 
99 3 sarà aggiudicata la propriotà, e dato il El 
G. B. Tavani. possesso di fatto aggiudicazione 6 pos. fi 
sesso che sarà |’ esecutante ad ottenera Ei 
colîa sola delibera. 

4. Dal giorno della delibera in pri 
| staranno a carico del délibefatario tutti#]f) 
- pesi ordìnarj @ straordinarj pubblici e [8 

privati in quanto sono inerenti agli atabili, 

5. I beni si vendoto nello stato in WI 

cui vennero rilevati e«:descritti: nell’ o- BE, 
perato di: stima e senza ‘alcuna. respoa |! 
sabilità sotto. alenn riguardo per parte È 
dell’ esecutante. 


Descrizionè dei beni da subastarsi Autti 
în mappa di. Vallenoncélto . 


Lotto I, Casa rustica. sita' in Valle. È è 
noncello in map. porzione del n. 33 ; 
e col fondo di pert. 0,59.rend, 1, 14.30 ff perio 
anagrafico n. 35: terreno attiguo; alla BE Ati 
casa porzione. del n. 34.a didi-pert. BA mo 
4.41 rend. 1. 3:64. Altro ‘terreno: ed BB 
orto in map.» suddetta’ porzione del n. fi 
35 -di pert. 4.04 rend. 1.:3.84 stimato 
it, 1 958.70. x Nea $ 

Lotto II. Terreno. arat. . 
«suddetta ai n. 56 di pert f 
di rend. 7. 45.61. e n. 60 di ceri 
4,39 rend, |. 8.72.stimato it, 1, 1420.96, 
+ Lotto IIL Terreno arat. arb, vi i 
n. 808 di pert. 14.75 rond., 
BIO stimato it. | 849.83. 

Lòtto IV Terretio a pi 
di pert. c. 4.16 rend, 1. 4 
IE pert. c. 4.82 red 

pett. 1.80 rend, |. 1.28 





N. 4088 1 
EDITTO 


_Si notifica a Luigi Del Tin fu Auto 
nio di Maniago, che Angelo Del Tin ha 
prodotta in sno confronto nonchè del 
fratello Osualdo Del Tin la Petizione 
23 maggio 1870 N. 2729, in punto — 
essere nullo e- come non avvenuto il 
contratto di vitalizio 17 agosto 1868, e 
quindi incapace. lo stesso di qualsiasi 
effetto giuridico, che stante irreperibilità 
di esso Luigi Del Tin assente d’igoota 
dimora, dietro odierna Istansa N. 4068 
gli venne destinato in curatora ad actum 
l’Avvocato di questo foro D.r Anacleto 
Girolami, a cu: potrà comunicare tutti 
i creduti mezzi di difesa, a meno che 
non volesse far noto altro Procuratore, - 
‘ avvertito che altrimenti dovià attribuire 
a se medesimo le conseguenze della 
‘propria inazione e che pel contraddito= 
‘rio venne redestinata 1’ Aula Verbale 
27 settembre p. v. ore 9 antim. sotto 
le avvertenze di legge.' : ; 

Il presente si pubblichi mediante, af- 
fissione nei soliti luoghi ia questo Capo- 
lungo,. e mediante'triplice nel Giornale 
“di Udine. ” 

Dalla R. Pretura in 
Maoiago 1 agosto 1870. 


H R. Pretore 











Huook Lotto V. Terreno ‘n. 798 
0.64 r. 1, 3.23,:796:di pet 
N. 7048 ; I 4.44 stimato J, 342,89," © 
EDITTO Lotto: VI. Terreno carat. arb. vit. n. fi 


863 ‘di ‘e. peri, 1442, 864 di p. 0.99 









La R. Pretura in Pordenone rende | r. }, 4.02 stimato I. 782,92. 
‘noto che pelle istanze «li Domenico Bo- «Lotto “VII, Terreno atats;arb.vit. ai BE 01 
nia rappresentato . dall’ avv. Marini. di | n, 908 di perte. 48.96, rend, 6.02 È “bol 
qui io confronto di Angela Campagna |..909 di pert. 4.34 r..1.8.25 n, 4097 di È “dip 


maritata Tajariol. di Vallenone Ho. avrà 
Iuogo un triplice esperimento. d' asta 
delli beni sottodescritti, e ciò nella sala - 
d’ udienza nelli giorni 12, 24 settembre, 
- e 42 ottobre. p..v,..dalle.ore 10 antim. 
allo 2 pom. alle seguenti 


p. 1.40 r. 3. OA4 stimato.1; 4449;» $i 
Locchè si pubblichi ner'tre..volta;nel È 
Giornale di Udine, all’ Albo. pretoreo, 0 BÈ 
nel: Comuna ili Vallenoneello; ..: 
!. Dalla R. Pretura « se 
‘ Pordezione, 12 Juglio 4870,.-: 


tervel 
e mu 
passa, 
napol 
N leone 
Ho a rice 





; SPRECO ' IR Pretore |!" dinasi 
4. I beni saranno venduti lotto per CARONCINI. "da 
‘| lotto, nel primo e secondo incanto a De Sani i Probs 





H ‘cà chi 





Ea i i 
PRIMA GRANDIOSA ESTRAZIONE‘ 
3A Agosto 1870. ‘ 
del Prestito BEVILACQUA LA MASA 
Premio Principale L.. 500,000 ed altri 12,092 minori. . 
Sino al giorno 3O Agosto, si trovario vendibili presso il sottoscritto le B 
OBBLIGAZIONI DEFEVITEVE del suddetto prestito, 
al Prezzo, per contante al corso di Borsa, 
Ca pagabili in due eguali rate a. L. LO. : 
Trovasi pure aperta la vendita dei Titoli Provvisori del Prestito. Barletta, 
nonchè Obbligazioni di tutti i prestiti a. premj Municipali del Regno. - 


Emerico MORANDINI 


Contrada Merceria N.934, 
MEDICINALI 


Effetti garantiti i % DE-BERNARDINI 


GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SGOLI 

La Enjezione Balsamico-Profilatica, riconosciuta superiore dalla 

diverse Accademie, guarisce radicalmente io pochi giorni le gonorzee recenti ed inve- 
ferate, goccette e fiori bianchi, senza mercurio, o altri astringenti nocivi. ‘ Preserva 
dagli effetti del contagio.—-ILL, G 1’astuccio con siringa, e il.L, © senza, con istruzioni. 


NON PIU’ TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO, 


Le famose pastiglie pettorali dell’ Hermita di Spagna 
inventate e preparate dil pro. De-ernardini sono prodigiose per la 
proota guarigione della fosse, angina grip, tisi di primo grado, raucedinè e voce 
velata o debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente. ) ft. L. 2.50 la scatola col 





Specialità 





ini 






P'iswuzione fumata dall’ autore per evitare falsificazioni. 
Deposito in Genova presso | autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia Brenzzo, inlerés 
Udine Farmacia NMMippuzzi e Comelli. PG 
fado, 
abbia 


Pei 





